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INDIRIZZI  PER  LO  SVILUPPO  DEL  SISTEMA  COMMERCIALE
(ARTICOLO  4  DELLA  LEGGE  REGIONALE  28  DICEMBRE  201 2 ,
N.  50) .  ( 1 )  

Articolo  1  - Ogge t t o
1. Il  presen te  regolame n to ,  ai  sensi  degli  articoli  4 , 21 , 22  e  26  della
legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo
del  sistema  commerciale  nella  Regione  del  Veneto”  (d’ora  in  avanti
definita  “legge  regionale”)  stabilisce  gli  indirizzi  per  lo  sviluppo  del
sistema  commerciale  e  in  par ticola re :
a) det ta  i  criteri  per  l’individuazione  da  parte  degli  strum en t i  di
pianificazione  terri toriale  ed  urbanis tica  delle  aree  idonee
all’insediam e n to  delle  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita
superiore  a  1.500  metri  quadra t i  e  delle  grandi  strut tu r e  di  vendita;
b) definisce  le  modalità  per  la  valutazione  integra t a  degli  impat t i  e
l’individuazione  delle  misure  compens a t ive  e  di  mitigazione  atte  a
rende re  sostenibili  gli  insediame n t i ;
c) definisce  gli  ambiti  terri toriali  di  rilevanza  regionale  ai  fini
dell’aper tu r a  di  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  rilevanza  regionale
sogget t e  alla  disciplina  dell’accordo  di  progra m m a  di  cui  all’articolo
26  della  legge  regionale  e  det ta  disposizioni  in  tema  di  interven ti  di
rilevanza  regionale;  
d) definisce  i  criteri  per  la  redazione  dello  studio  di  impat to  della
viabilità  al  fine  del  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  relativa
alle  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  1.500  metri
quadra t i  e  alle  grandi  strut tu r e  di  vendita;  
e) definisce  i criteri  per  la  determinazione,  da  parte  dello  strume n to
urbanis t ico  comunale,  delle  dotazioni  di  parcheggi  pubblici  o  privati
ad  uso  pubblico  ai  fini  dell’insediam e n t o  delle  grandi  stru t tu r e  di
vendita  al  di  fuori  dei  centri  storici;
f) definisce  ogni  altra  disposizione  di  det taglio  per  l’attuazione  della
legge  regionale.
2. Il  presen t e  regolame n to  definisce  altresì ,  ai  sensi  dell’ articolo  13 ,
comma  2  della  legge  regionale,  crite ri  e  modalità  per  la
determinazione  e  la  corresponsione  dell’onere  di  sostenibilità
terri toriale  e  sociale  previsto  dal  comma  1  del  medesimo  articolo  13,
nonché  i criteri  di  ripar to  fra  comune  e  Regione.

Articolo  2  -  Criter i  per  la  pianif icaz i o n e  local e:  approc c i o
sequ e n z i a l e  
1. Ai  sensi  dell’ articolo  21 ,  comma  2  della  legge  regionale  lo
strume n to  urbanis t ico  comunale  localizza,  secondo  quanto  previsto
dal  presen t e  articolo,  con  variant e  le  nuove  aree  per  l’insediame n to
delle  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  1.500
metri  quadra t i  e  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita:  a  tal  fine  lo



strume n to  urbanis tico  comunale,  con  variante  al  Piano  degli
Interven ti  (in  seguito  denomina to  “PI”),  favorisce  la  localizzazione
all’interno  del  centro  urbano,  come  definito  dall’ articolo  3 , comma  1,
lette ra  m)  della  legge  regionale,  anche  attrave rso  interven t i  di
riqualificazione  urbanis t ica  di  aree  o  stru t tu r e  dismesse   e
degrada t e .  
2. La  localizzazione  di  cui  al  comma  1  non  è  richies ta  ai  fini
dell’insediam e n to  o ampliamen to  delle  medie  stru t tu r e  con  superficie
di  vendita  superiore  a  1.500  metri  quadra t i  e  delle  grandi  stru t tu r e
di  vendita  all’interno  dei  centri  storici,  come  definiti  dall’ar ticolo  3,
comma  1,  letter a  l)  della  legge  regionale  qualora  la  destinazione
urbanis t ica  dell’area  sia  compatibile.  Per  incentivare  gli  interven t i  di
recupe ro  edilizio  finalizzati  al  miglioram e n to  e  all’inserimen to  di
attività  commerciali  all’inte rno  del  centro  storico,  i  comuni  possono
ridur re  l’incidenza  degli  oneri  di  urbanizzazione  fino  ad  un  massimo
del  cinquan ta  per  cento.  Ai  sensi  dell’ articolo  40 ,  comma  2  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  costituiscono  parte  integra n t e
dei  centri  storici  le  aree  in  essi  ricompres e  o  circostan t i  che,  pur  non
avendo  le  cara t t e r is t iche  di  cui  al  comma  1  del  medesimo  articolo,
sono  funzionalme n te  collega t e  in  quanto  intere ss a t e  da  analoghi
modi  d’uso.
3. Ai fini  del  presen te  regolame n to  per  aree  o  strut tu r e  dismesse  e
degrada t e  si  intendono  gli  ambiti  che  presen t ino  una  o  più  delle
seguen ti  cara t te r i s t iche:  
a) degrado  edilizio,  riferito  alla  presenza  di  un  pat rimonio
archite t tonico  di  scarsa  qualità ,  obsoleto,  inutilizzato,  sottoutilizzato
o  impropriam e n t e  utilizzato,  inadegu a to  sotto  il  profilo  energe t ico,
ambien ta le  o statico- stru t tu r a l e;
b) degrado  urbanis t ico,  riferito  alla  presenza  di  un  impianto
eteroge n eo,  disorganico  o  incompiuto,  alla  scarsi t à  di  att r ezza tu r e  e
servizi,  al  degrado  degli  spazi  pubblici  e  alla  carenza  di  aree  libere,
alla  presenza  di  attrezza tu r e  ed  infras t ru t t u r e   o  non  compatibili,  dal
punto  di  vista  morfologico,  paesaggis t ico,  ambienta le  o  funzionale,
con  il contes to  di  riferimen to;
c) degrado  socio- economico,  riferito  alla  presenza  di  condizioni  di
abbandono,  di  sottoutilizzazione  o  sovraffollamen to  degli  immobili,  di
impropria  o  parziale  utilizzazione  degli  stessi,  di  fenomeni  di
impoverimen to  economico  e  sociale  o di  emarginazione.
4. Le  azioni  per  la  riqualificazione  urbanis tica  delle  aree  o  strut tu r e
dismess e  e  degrada t e  di  cui  al  comma  3  perseguono  i  seguen t i
obiet tivi:
a) la  razionalizzazione  e  il  rinnovam e n to  del  pat rimonio  edilizio
esisten t e ;
b) il  ripris tino  o  il  miglioram e n to  della  qualità  paesaggis t ica,
ambien ta le  e  archite t tonica  dei  tessut i  degrad a t i ;
c) il  risparmio  delle  risorse  energe t iche  e  il  miglioram e n to  delle
prestazioni  energe t iche  degli  edifici;
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d) il  potenziame n to  delle  reti  per  il  traspor to  pubblico  e  per  la
mobilità  ecosostenibile;
e) l'ammode r n a m e n t o  delle  urbanizzazioni  primarie  e  seconda rie ;
f) la  riqualificazione  degli  spazi  pubblici  e  dell'ar re do  urbano;
g) la  pluralità  e  l'integrazione  funzionale  e  morfologica  di  attività  e
destinazioni  d'uso  tra  loro  compatibili;
h) la  rivitalizzazione  e  la  riqualificazione  sociale  ed  economica  dei
tessuti  degrad a ti ;
i) la  rilocalizzazione  o  la  riconversione  funzionale  dei  fabbrica t i
incongrui  esisten ti .
5. La  riqualificazione  urbanis tica  delle  aree  o  strut tu r e  dismesse  e
degrada t e  si  attua  att rave rso  interven ti  finalizzati:
a) al  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  mediante  gli
interven ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettere  a),  b),  c)  e  d)  del
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380;
b) alla  demolizione  e  ricost ruzione  dei  fabbrica ti  esisten t i ,  anche
quando  la  ricost ruzione  sia  attua t a  in  area  o  aree  diverse  da  quelle
originarie  purché  ricompres e  negli  ambiti  individua ti  con  la
deliberazione  di  cui  al  comma  6;
c) al  riordino  degli  insediame n t i  esisten t i  attr aver so  interven t i  di
ristru t tu r azione  urbanis tica  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  f)
del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  n.  380  del  2001;
d) al  mutam e n to  delle  destinazioni  d'uso  esisten t i  purché  le  nuove
destinazioni  siano  compatibili  o  compleme n t a r i  rispet to  a  quelle
originarie  ovvero  si  adeguino  a  quelle  previste  dallo   strume n to
urbanis t ico  comunale.
6. Entro  il  termine  di  cento t t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del
presen t e  regolame n to  i  comuni,  ai  fini  della  legge  regionale,
individuano  il  centro  urbano  avente  le  cara t t e r i s t iche  di  cui
all’articolo  3 ,  comma  1,  lettera  m)  della  citata  legge  regionale,
nonché  le  aree  degrada t e  da  riqualificare ,  aventi  le  cara t t e r i s t iche  di
cui  al  comma  3.  La  deliberazione  è  precedu t a  da  adegua t e  forme  di
pubblicità  al  fine  di  acquisire  e  valuta re  eventuali  propos te  di
individuazione  delle  sudde t t e  aree.
Alla  deliberazione  sono  allegat i:
a) la  perimet r azione  delle  aree  degrad a t e ,  da  redige re  su
cartografie  in  scala  1:  5000;
b) le  schede  descri t t ive  di  ciascuna  area  che  illust rano
sinte ticam e n t e  la  presenza  dei  requisiti  di  cui   al  comma  3,  gli
obiet tivi  genera li  e  gli  indirizzi  per  le  azioni  di  riqualificazione,  le
eventuali  destinazioni  d'uso  incompat ibili  e  le  eventuali  ulteriori
misure  di  tutela  ritenute  necessa r i e .
7. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  3  a  6  non  si  applicano  alle  aree
agricole  comunque  denomina t e  negli  strume n ti  urbanis tici,  compres e
quelle  intere ss a t e  dagli  interven ti  di  edilizia  produt t iva  di  cui  al
decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  7  settem b r e  2010,  n.  160  e
alla  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  55,  nonché  gli  interven t i
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disciplinat i  dalle  schede  di  cui  agli  articoli  30  e  126  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61.
8. Le  deliberazioni  di  cui  al  comma  6  sono  trasmess e  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  urbanis tica  e  paesaggio,  a  fini  di
monitoraggio.
9. Per  “interven ti  che  non  compor t a no  aumen to  di  cubatu ra
esisten t e  in  ambito  comunale”  di  cui  all’ articolo  4 ,  comma  1,  letter a
c)  della  legge  regionale  si  intendono  gli  interven t i  commerciali
all’interno  delle  aree  degrada t e  individua te  ai  sensi  del  presen t e
articolo  dal  comune  al  quale  spet ta  altresì  il  compito  di  individua re
gli  edifici  da  demolire  i  cui  volumi/supe rfici  possono  essere
riutilizzati  per  l’ampliame n to  o  la  realizzazione  di  edifici  destina ti  ad
att rezza tu r e  commerciali,  all’inte rno  delle  citate  aree  di  degrado.
Tale  operazione  è  consen ti t a  solo  previa  demolizione  di
volumet r ie/sup e rfici  esisten t i  di  pari  entità .  
10. Al  di  fuori  del  centro  urbano  la  localizzazione  delle  nuove  aree
per  l’insediame n to  delle  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita
superiore  a  1.500  metri  quadra t i  e  delle  grandi  strut tu r e  di  vendita  è
consen ti t a  secondo  il  criterio  dell’approccio  sequenziale ,  con  le
modalità  di  seguito  indicate .
11. Il  criterio  dell’approccio  sequenziale  si  verifica  in  presenza  di
entra m b e  le  seguen t i  condizioni:
a) il  Comune  deve  dare  conto  dell’inesis tenza  di  aree  di
insediame n to  disponibili  e  di  adegua t e  dimensioni  all’interno  del
centro  storico  e  del  centro  urbano;
b) nel  caso  in  cui  sussista  la  condizione  di  cui  alla  lette ra  a),  è
consen ti t a  la  localizzazione  al  di  fuori  del  centro  urbano  in  presenza
delle  ulteriori  seguen t i  condizioni,  tra  loro  alterna t ive:
b.1) l’iniziativa  commerciale  deve  consiste r e  in  un  interven to
di  recupe ro  e  riqualificazione  urbanis t ica  di  aree  o  stru t tu r e
dismess e  e  degrada t e ,  secondo  le  disposizioni  di  cui  ai  commi
precede n t i ;
b.2) l’iniziativa  deve  consolidare  polarit à  commerciali
esisten t i  e  cioè  ricade re  in  aree  in  cui  sono  presen ti  altre  attività
commerciali  di  medie  o  grandi  stru t tu r e  di  vendita ,  purché  la  relativa
variant e  urbanis t ica  non  compor t i  il consumo  di  suolo  agricolo.
12. Gli  enti  locali  adeguano  i  propri  strume n t i  terri toriali  ed
urbanis t ici  ai  crite ri  di  pianificazione  di  cui  al  presen t e  articolo  nel
termine  di  180  giorni  indicato  dall’articolo  4,  comma  3  della  legge
regionale.  Sino  al  sudde t to  adegua m e n t o  non  sono  consen ti t e
variant i  per  la  localizzazione  di  nuove  aree  o  per  l’ampliamen to  delle
aree  esisten t i  con  destinazione  commerciale  per  grandi  strut tu r e  e
per  medie  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  1.500  metri
quadra t i .
13. In  attesa  dell’adegua m e n t o  di  cui  al  comma  12  ed  a  condizione
che  lo  strume n to  urbanis tico  vigente  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  legge  regionale  preveda  una  destinazione  urbanis t ica
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compatibile,  possono  esser e  rilascia t e  autorizzazioni  commerciali
relative  alle  medie  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a
1.500  metri  quadra t i  nelle  seguen ti  fattispecie:
a) aper tu r a ,  ampliamen to ,  trasferime n to  di  sede  e  trasform azione  di
tipologia  all’inte rno  dei  cent ri  storici;  al  fine  della  trasformazione  di
tipologia  è  sogget t a  ad  autorizzazione  commerciale  esclusivam en t e
la  trasform azione  da  media  stru t tu r a  in  forma  di  esercizio  singolo  a
media  strut tu r a  in  forma  di  medio  centro  commerciale ,  come  definito
dall’articolo  3,  comma  1,  letter a  f)  della  legge  regionale,  in  seguito
denomina to  “medio  cent ro  commerciale”;  
b) aper tu r a  di  medie  stru t tu r e  di  vendita  ubicate  al  di  fuori  dei
centri  storici,  a  condizione  che  si  trat t i  di  interven ti  di  recupe ro  e  di
riqualificazione  urbanis t ica  di  aree  o  stru t tu r e  dismesse   e
degrada t e ;
c) per  le  medie  strut tu r e  di  vendita  autorizzate  alla  data  di  entra t a
in  vigore  della  legge  regionale  al  di  fuori  dei  cent ri  storici  è
consen ti to  il  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  per
l’ampliamen to  fino  al  raggiungime n to  del  limite  dimensionale
massimo  di  2.500  metri  quadra t i ,  per  il trasfe rimen to  di  sede,  nonché
per  la  trasformazione  di  tipologia,  a  condizione  che  lo  strume n to
urbanis t ico  vigente  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  legge
regionale  lo  consen ta  e  nel  rispet to  della  vigente  normat iva  in
materia  ambient ale  ed  edilizia.  Al  fine  della  trasformazione  di
tipologia  è  sogget t a  ad  autorizzazione  commerciale  esclusivam en t e
la  trasform azione  da  media  stru t tu r a  in  forma  di  esercizio  singolo  a
media  stru t tu r a  in  forma  di  medio  centro  commerciale .   Per  quanto
concerne  il  profilo  viabilistico  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al
presen t e  regolame n to .
14. In  attesa  dell’adegua m e n t o  di  cui  al  comma  12  possono  esser e
rilascia te  autorizzazioni  commerciali  per  grandi  strut tu r e  di  vendita
all’interno  dei  centri  storici  a  condizione  che  lo  strume n to
urbanis t ico  vigente  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  legge
regionale  preveda  una  destinazione  urbanis tica  compatibile;
all’interno  di  aree  con  destinazione  urbanis tica  per  grandi  stru t tu r e
di  vendita  o  parchi  commerciali  secondo  le  previsioni  dello  strum en to
urbanis t ico  vigente  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  legge
regionale  possono  esser e  rilascia te  autorizzazioni  commerciali  per
grandi  stru t tu r e  di  vendita  in  base  alle  verifiche  di  ammissibili tà,
compatibili tà  e  sostenibilità  previs te  dalle  disposizioni  successive.
15. I  criteri  di  pianificazione  di  cui  al  presen t e  articolo  non  trovano
applicazione  nel  caso  in  cui  il  comune  non  abbia  provvedu to  alla
localizzazione  di  un  parco  commerciale  esisten t e  ai  sensi  dell’ articolo
10 , commi  7  e  8  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15  “Norme
di  progra m m a zione  per  l’insediame n to  di  attività  commerciali  nel
Veneto”.  La  variante  di  localizzazione  del  parco  esisten t e  potrà
pertan to  esse re  approvata  anche  nelle  more  dell’adegua m e n t o
comunale  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  3  della  legge  regionale.
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16. I  criteri  di  pianificazione  di  cui  al  presen t e  articolo  non  trovano
applicazione  per  le  medie  strut tu r e  di  vendita  le  cui  aree  siano  state
localizzate  dallo  strume n to  urbanis t ico  comunale  alla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  legge  regionale,  in  presenza ,  alla  medesima  data,  di
convenzioni  urbanis tiche  o   accordi  tra  sogget t i  pubblici  e  privati
sottoscri t t i   ai  sensi  delle  vigenti  normat ive  regionali.

Articolo  3  -  Autorizzaz i o n e  com m e r c i a l e  per  grandi  struttur e
di  vendi ta
1. Ai  sensi  dell’ articolo  19 ,  comma  1  della  legge  regionale  sono
sogget t e  ad  autorizzazione  commerciale  le  seguen ti  fattispecie
riferite  alle  grandi  strut tu r e  di  vendita:
a) aper tu r a ;
b) ampliamen to ,  anche  mediante  accorpa m e n to;
c) trasfe rime n to  di  sede;  
d) trasform azione  di  tipologia;  a  tal  fine  è  sogget t a  ad
autorizzazione  comme rciale  esclusivame n t e  la  trasformazione  da
grande  strut tu r a  in  forma  di  esercizio  singolo  a  grande  stru t tu r a
nelle  forme  di  grande  centro  commerciale  o  parco  commerciale ,
come  definite,  rispet t ivam e n t e ,  dall’ articolo  3 ,  comma  1,  lettera  g),
punti  1)  e  2)  della  legge  regionale,  in  seguito  denomina te  “grande
centro  commerciale”  e  “parco  commerciale”.  
2. Il  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  di  cui  al  comma  1  per
le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  al  di  fuori  dei  centri  storici  è
assogge t t a to  alle  seguen t i  verifiche:
a) esame  di  ammissibilità:  presenza  degli  elemen ti  essenziali  della
domand a  (sogge t to,  tipologia  di  interven to ,  ubicazione  della
stru t tu r a ,  superficie  di  vendita  e  superficie  lorda  di  pavimento,
set tori  merceologici,  possesso  dei  requisi ti  sogget t ivi  di  cui
all’articolo  20  della  legge  regionale,  conformit à  urbanis tica)  nonché
dei  necessa r i  provvedimen t i  di  natu ra  ambienta le  da  allegars i  alla
domand a  di  autorizzazione  commerciale;
b) verifica  di  compatibili tà  mediante  valutazione  dell’impat to
genera to  dall’inte rven to;
c) verifica  delle  condizioni  di  sostenibilità  dell’interven to  in
relazione  al  contes to  sociale,  terri toriale  ed  ambient ale  di
riferimen to  in  cui  è  richies ta  la  localizzazione  della  grande  strut tu r a
di  vendita .  
La  verifica  di  cui  alla  lettera  a)  è  di  compete nza  comunale;  le
verifiche  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  sono  effettua t e  dalle  singole
Amminist razioni,  negli  ambiti  di  rispet tiva  compete nza ,  in  sede  di
conferenza  di  servizi  di  cui  all’ articolo  19 ,  comma  5  della  legge
regionale  (di  seguito  definita  “conferenza  di  servizi”).  In  par ticola re
rient ra no  nella  competenza  comunale  le  verifiche  in  ordine  ai  profili
urbanis t ici,  edilizi  e  viabilistici  di  rango  comunale  dell’iniziativa
commerciale ,  ment re  rient ra no  nella  compete nza  della  Provincia  le
verifiche  in  ordine  ai  profili  ambien ta li  e  viabilistici  di  rango
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provinciale;  rient r ano  nella  competenz a  regionale,  unitame n t e  alle
verifiche  dei  profili  viabilistici  di  rango  regionale,  le  verifiche  in
ordine  alla  conformità  dell’iniziativa  commerciale  alla  normat iva
regionale.

Articolo  4  - Valutaz io n e  inte gra t a  degl i  impat t i
1. La  domanda  di  autorizzazione  commerciale  relativa  agli
interven ti  di  cui  all’articolo  3  consegue  la  sostenibilità  e  quindi  è
accoglibile  dalla  conferenza  di  servizi  a  condizione  che  siano  ridotti  a
zero  gli  impat ti  genera t i  dall’insediam e n t o .
2. Gli  interven ti  di  cui  all’articolo  3  sono  sogge t t i  alla  valutazione
integra t a  degli  impat ti,  volta  ad  esamina r e  in  concre to  gli  impat ti
genera t i  dalla  stru t tu r a  commerciale ,  att rave rso  le  verifiche  di
compatibili tà  e  sostenibilità  e  le  eventuali  misure  compens a t ive  e  di
mitigazione.  
3. La  valutazione  integra t a  degli  impat ti  si  articola  att r ave r so  le
seguen ti  verifiche:
a) verifica  di  compatibili tà;
b) verifica  di  sostenibili tà.
La  verifica  di  sostenibilità  ha  luogo  qualora  a  seguito  della  verifica  di
compatibili tà  sia  stato  attribuito  almeno   il  punteggio  minimo  di
ammissibili tà  di  cui  al  comma  4.
4. Verifica  di  compatibili tà
La  verifica  di  compatibili tà  tiene  conto  delle  seguen t i  componen t i
alle  quali  viene  attribuito  un  punteggio  minimo  di  ammissibili tà  pari
a  80  punti  su  135,  come  di  seguito  ripar t i ti:
A) componen t e  urbanis t ico  -  terri toriale:   punteggio  minimo  punti
35,  massimo  punti  60;
B) componen t e  ambien ta le:   punteggio  minimo  punti  20,  massimo
punti  40;
C) componen t e  di  respons a bili tà  sociale:  punteggio  minimo  punti  25,
massimo  punti  35;

A) La  componen t e  urbanis t ico  terri toriale  tiene  conto  della
valutazione  dei  seguen ti  fattori:  

A.1 coerenza  della  previsione  urbanis tica  dell’area  con  
l’approccio  sequenziale  di  cui  all’articolo  2:

A.1.1. interven t i  coeren t i  con  appor ti  migliora tivi: fino  a  punti  35

rientr ano,  a  titolo  esemplifica tivo,  le  seguen ti  fattispecie:  
1) interven t i  in  cent ro  urbano  con  riqualificazione

urbanis tica  di  aree  o stru t tu r e  dismesse  e  degrad a t e ;
2) interven t i  fuori  centro  urbano  (sul  presuppos to  che  sia

stata  accer t a t a  la  condizione  di  indisponibilità  di  aree
adegua t e  all’interno  del  centro  storico- urbano)  con
riqualificazione  urbanis tica  di  aree  o  stru t tu r e  dismesse  e
degrad a t e  e  consolidam en to  delle  polari tà  commerciali
esisten t i;  
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A.1.2. interven t i  coeren t i : fino  a  punti  27

rientr ano,  a  titolo  esemplifica tivo,  le  seguen ti  fattispecie:  
1) interven t i  in  cent ro  urbano;
2) interven t i  fuori  dal  cent ro  urbano  (sul  presup pos to  che  sia

stata  accer t a t a  la  condizione  di  indisponibilità  di  aree
adegua t e  all’interno  del  centro  storico- urbano)  con
riqualificazione  urbanis tica   di  aree  o  strut tu r e  dismesse
e  degrad a t e ;

3) interven t i  fuori  dal  cent ro  urbano  (sul  presup pos to  che  sia
stata  accer t a t a  la  condizione  di  indisponibilità  di  aree
adegua t e  all’interno  del  centro  storico- urbano)  con
consolidam en to  delle  polari tà  commerciali  esisten t i .

A.1.3 interven t i  non  coeren t i punti  zero

A.2. Ambito  di  interven to  all’interno  di  aree  a  destinazione
commer ciale  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita  o  parco
commer ciale  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge
regionale

In  caso  di  interven ti  in  aree  già  a  destinazione  commer ciale
per  grandi  stru t tu r e  di  vendita  o  parco  commer ciale  sulla
base  delle  previsioni  del  PI  o  del  Piano  Regola tor e  Generale
vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale,  la
coerenza  della  previsione  urbanis tica  dell’area  verrà  valuta t a
in  base  ai  seguen t i  criter i  che  devono  sussis te r e  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  legge  regionale:

A.2.1. in  presenza  di  tutte  le  seguen t i  condizioni:  
1) interven to  di  riqualificazione  urbanis tica  di  aree  o

stru t tu r e  dismesse   e  degrad a t e ;
2) la  presenza  di  permesso  di  costrui re  rilascia to;  
3) la  presenza  di  convenzioni  urbanis tiche  e/o  accordi  di

progra m m a  approva ti  e  sottoscri t t i;

punti  35

A.2.2. in  presenza  di  almeno  due  delle  condizioni  di  cui  alla  letter a
A.2.1.,  con  la  sussis tenza  della  condizione  di  cui  al  punto  1)  
della  medesim a  lette ra

punti  32

A.2.3. in  presenza  della  condizione  di  cui  al  punto  1)  della  lette ra
A.2.1.  oppur e  in  presenza  delle  condizioni  di  cui  ai  punti  2)  e
3)  della  medesima  lettera  e  tenuto  conto  degli  impegni
assun ti  dal  proponen t e  nell’ambito  della  convenzione
urbanis tica  e/o  dell’accordo  di  program m a ,  nonché
dell’eventual e  trasformazione  urbanis tica  della  destinazione
d’uso  dell’area  da  agricola  a  commer ciale  

fino  a  punti  30

A.2.4. in  presenza  della  condizione  di  cui  al  punto  3)  della  lette ra
A.2.1.  e  tenuto  conto  degli  impegni  assunti  dal  proponen t e
nell’ambito  della  convenzione  urbanis tica  e/o  dell’accordo  di
program m a ,  nonché  dell’eventu ale  trasformazione
urbanis tica  della  destinazione  d’uso  dell’area  da  agricola  a
commerciale

fino  a  punti  27

A.2.5. in  caso  di  intervento  di  ampliamen to ,  anche  per
accorpam e n to ,  o  in  caso  di  trasform azione  di  tipologia  o  in

fino  a  punti  30
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caso  di  trasferimen to  di  sede

A.2.6. in  assenza  delle  condizioni  precede n t i punti  zero

A.3. area  d’interven to  localizzata  att raverso  strumen t i  di
pianificazione  urbanis tica  di  livello  intercomu n a le  non
prevista  come  obbligato ria  ai  sensi  della  vigente  norma tiva

fino  a  punti  6

A.4 . area  d’interven to  compre s a  all’interno  di  accordi  di
program m a  tra  enti  locali  e/o  con  la  partecipazione  della
regione  (qualora  non  già  computa to  all’interno  del  punto
A.2)

fino  a  punti  4

A.5. rappor to  con  il  sistema  della  viabilità  e  dei  traspor t i ,  anche
con  riferimen to  all’integr azione  con  la  rete  di  traspor to
pubblico:

fino  a  punti  15  
così  ripar t i ti

A.5.1 presenza  di  percorsi  ciclabili  e  pedonali  che  colleghino
l’area  con  il centro  urbano  o il  centro  storico

fino  a  punti  4

A.5.2 attivazione  di  misure  di  integrazione  con  le  previsioni  del
Piano  Urbano  del  Traffico

fino  a  punti  3

A.5.3 presenza  di  alterna t ive  di  accessibilità  esisten ti  o  realizzate
a  carico  del  proponen t e

fino  a  punti  8

I fattori  di  valutazione  di  cui  alle  lette re  A1 e  A2 sono  alterna t ivi.

B) La  componen t e  ambient a le  è  costituit a  dai  seguen ti  fattori  di
valutazione:

B.1.
sistema  di  raccolta  di  rifiuti  differenzia t a  e  su  aree  coper t e
e/o  imper me a bilizzat e fino  a  punti  5

B.2. riduzione  imballaggi fino  a  punti  5

B.3.
utilizzo  di  mate riali  eco- compatibili  (in  particolare  dimost r a r e
l’utilizzo  di  tecniche  di  bioedilizia) fino  a  punti  10

B.4.
capaci tà  di  rispa r mio  energe t ico  e  produzione  di  energia
alterna t iva fino  a  punti  10

B.5. riduzione  dell’inquina me n to  acustico fino  a  punti  5

B.6. riduzione  dell’inquina me n to  atmosfe rico fino  a  punti  5

Ferma  restando  la  necessi t à  che  siano  rispet t a t e  le  norma tive  vigenti
in  tema  di  tutela  dell’ambien t e  e  del  paesaggio,  i  prede t t i  fattori  di
valutazione  devono  emerge r e  da  una  relazione  del  propone n te ,
nonché  dai  provvedimen t i  ambienta li  richies t i.

C) La  compone n te  di  respons abili tà  sociale  è  costitui ta  dai  seguen ti
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fattori  di  valutazione:

C.1. sviluppo  dell’occupazione: fino  a  punti  20  
come  di  seguito  
ripartiti

C.1.1
.

impegno  del  proponen t e  ad  assum er e  lavorator i  in  mobilità  
e/o  in  cassa  integrazione  nel  comune  interes sa to  o in  quelli  
conte r mini

fino  a  punti  10

C.1.2
.

impegno  del  proponen t e  ad  assum er e  lavorator i  con  cont ra t t i
a  tempo  indete r mina to  in  percen t u al e  superiore  al  30%  
rispet to  alla  totali tà  dei  lavora tori  assunti  e  comunqu e  nel  
rispet to  dei  contra t t i  nazionale  e  locale  di  riferimen to

fino  a  punti  10

C.2 valorizzazione  delle  produzioni  locali  (in  particola re  impegno  
alla  realizzazione  di  iniziative  di  promozione  dei  prodot ti  
veneti)  

fino  a  punti  10

C.3. erogazione  di  servizi  qualita t ivi  al  consuma to r e fino  a  punti   5

Nella  determinazione  del  punteggio  relativo  alla  componen t e  di
respons a bili tà  sociale  devono  esse re  consegui ti  almeno  10  punti
nella  voce  relativa  allo  sviluppo  dell’occupazione  (punto  C.1).

5. Verifica  di  sostenibilità
La  verifica  di  sostenibilità  è  correla t a  alla  quanti t à  e  alla  qualità  delle
azioni,  delle  misure  e  delle  opere  compens a t ive  propost e
dall’opera to r e  in  sede  di  presen t azione  della  domand a  e  verifica te
dalla  conferenza  di  servizi.  
A ciascun  interven to  è  att ribui to  un  punteggio  di  penalità  definito
sulla  base  degli  indicator i  di  impat to  indicati  nel  Quadro  A:

VERIFICA  SOSTENIBILITA'

QUADRO  A - INDICATORI  DI IMPATTO punti

A.1  - livello  di  compatibili tà  accer t a to  att raver so  la  verifica  di  cui  al  comma  
4  del  presen te  articolo

A.1.2  - livello  di  compatibilità  medio  (da  81  a  100) 4

A.1.3  - livello  di  compatibilità  minimo  (80) 8

B.2  - dimensione  dell'inte rven to  riferi to  alle  nuove  aper tu r e  (in  termini  di  
superficie  di  vendita)  

B.2.1  - da  2.501  a    5.000  metri  quadra t i 2

B.2.2  - da  5.001  a    8.000  metri  quadra t i 5

B.2.3  - da  8.001  a  15.000  metri  quadra t i 7
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B.2.4  - oltre  15.000  metri  quadr a t i 15

C.3  - tipologia  dist ribut iva  

C.3.1  - esercizio  singolo 3

C.3.2  - grande  centro  commer ciale 5

C.3.3  - parco  commerciale 7

C.3.4  - factory  outlet  cente r 15

D.4  - localizzazione  

D.4.1  - fuori  cent ro  urbano   5

D.4.2  - fuori  cent ro  urbano  in  assenza  di  riqualificazione  urbanis tica  di  
aree  o strut tu r e  dismesse  o  degrad a t e  per  le  iniziative  ricaden t i  in  aree
già  a  destinazione  commer ciale  per  grandi  strut tu r e  di  vendita 10

D.4.3  - in  prossimità  di  svincoli  autost r ad ali  (fino  a  2  km,  calcolati  
secondo  il percorso  stradale ,  e  comunqu e  nei  limiti  del  PTRC)

fino  a
15

D.4.4  - in  prossimità  di  svincoli  autost r ad ali  (fino  a  2  km,  calcolati  
secondo  il percorso  stradale ,  e  comunqu e  nei  limiti  del  PTRC)  in  
assenza  di   riqualificazione  urbanis tica  di  aree  o strut tu r e  dismesse  o 
degrad a te ,  per  le  iniziative  ricaden ti  in  aree  già  a  destinazione  
commerciale  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita

fino  a
20

E.5  - tipologia  autorizza tiva  

E.5.1  - trasform azione  tipologica 2

E.5.2  - trasfe rimen to  e  ampliamen to  con  accorpa m e n to 4

E.5.3  - ampliamen to  con  nuova  superficie  inferiore  al  30  per  cento  6

E.5.4  - ampliamen to  con  nuova  superficie  superiore  al  30  per  cento  8

E.5.5  - nuova  aper tu r a 12

F.6  -  consistenza  demografica  

in  assenza  di  accordi  di  program m a  tra  EE  LL e/o  con  la  
partecipazione  della  regione  o in  assenza  di  pianificazione  urbanis tica  
di  livello  intercomu n a le

F.6.1  - compre s a  tra  30.000  e  10.000  abitan t i 6

F.6.2  - inferiore  ai  10.000  abitan ti 10

Il  punteggio  di  penalità  totalizzato  att raver so  l’applicazione  dei
suddet t i  indicato ri  di  impat to  di  cui  al  Quadro  A deve  esse re  ridotto  a
zero  mediante  specifiche  misure  di  compens azione  (indicate  nel
successivo  Quadro  B)  che  il  proponen t e  si  impegna  a  realizzare ,
tenendosi  conto  delle  componen t i  di  seguito  indicate,  a  ciascuna
delle  quali  viene  attribuito  un  punteggio  che  diminuisce
progre ss ivam e n t e  il  punteggio  di  penalità  dato  dagli  indicator i  di

11



impat to;  le  misure  di  compens azione  sotto  indicate  sono  aggiun tive
rispet to  alle  misure  previste  al  comma  4,  lettere  B)  e  C)  ai  fini  della
verifica  di  compatibilità .  

QUADRO  B - MISURE  DI  COMPENSAZIONE punteggi

A.1  - componen t e  terri toriale- ambien ta le  

A.1.1  - misure  di  compens azione  ambienta le  fino  a  p.18  
come  di  
segui to  
ripar t i ti

A.1.1.1  - ulteriori  misure  di  rispar mio  energe t ico  e  di  energia  
alterna t iva

fino  a  p.  4

A.1.1.2  - misure  volte  a  favorire  il riutilizzo  ed  evitare  la  
produzione  dei  rifiuti

fino  a  p.  3

A.1.1.3  - ulteriori  sistemazioni  a  verde fino  a  p.  2

A.1.1.4  -  impegno  ad  attivare  un  servizio  navet ta ,  o  altre
soluzioni  di  accesso  “car  free”  alla  stru t tu r a ,  oppur e
potenzia r e  il servizio  pubblico  locale  in  accordo  con  il Comune
o  con  il  gestore  del  servizio  di  traspor to  pubblico  locale  con
l’impegno  altresì  a  cont ribuire  alla  spesa  sostenu t a  dagli  enti
locali  per  la  presenza  aggiuntiva  di  polizia  locale  nei  giorni  di
maggior  afflusso  di  traffico

fino  a  p.  6

A.1.1.5  - utilizzo  multilevel  delle  acque  :  utilizzo  di  acque  da
acquedot to  per  uso  potabile,  utilizzo  delle  acque  di  recupe ro
(ad  esempio  da  raccolta  di  acqua  piovana)  per  altri  usi

fino  a  p.  3

A.2.2.  - oneri  di  urbanizzazione  aggiuntivi fino  a  p.  8

A.2.3.  - cessione  totale  o  parziale  di  aree  al  comune fino  a  p.  6

B.2  - componen t e  di  respons abilit à  sociale  

B.2.1  -  consolidam en to  dello  sviluppo  occupazionale  (impegno  del
proponen t e  a  trasforma r e  in  misura  superiore  al  50%  dei  contra t t i
di  lavoro  a  tempo  dete r min a to  in  contra t t i  di  lavoro  a  tempo
indete r mina to  entro  il  termine  massimo  di  3  anni  e  comunq u e  nel
rispet to  delle  norme  cont ra t tu a li)  

fino  a  p.10

B.2.2  -  valorizzazione  delle  produzioni  agricole  e  specializzate
(iniziative  finalizzate  ad  orienta r e  e  sostene r e  il  consumo  dei
prodot ti  agricoli  a  km  zero  di  cui  alla  legge  regionale  25  luglio  2008
n.  7  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni)

fino  a  p.7

B.2.3  -  promozione  di  servizi  e  di  politiche  attive  a  favore
dell’at tività  commerciale  all’interno  dei  cent ri  storici  e  urbani
(presen t azione,  e  impegno  alla  sua  realizzazione,  di  un  proge t to  di
promozione  delle  attività  commerciali  nei  cent ri  storici  e  urbani,  che
contempli  una  partnership  con  l’amminis t r azione  comunale  e  gli
altri  opera to ri  economici,  sul  modello  dei  program mi  integra ti  e  dei
dist re t t i  del  commer cio  di  cui  agli  articoli  7  e  8  della  legge  regionale
)

fino  a  p.  9
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B.2.4  -  azioni  finalizzat e  a  contribuir e  allo  sviluppo  delle  attività
produt tive  riferi te  al  contesto  terri toriale  di  riferimen to  

fino  a  p.  7

B.2.5  - previsione  di  servizi  gratuit i  al  consuma to r e fino  a  p.4

B.2.6  -  promozione  di  misure  di  welfare  terri toriale  o  aziendale
oppure  possesso  di  certificazione  per  la  Responsabili tà  Sociale
d’Impresa .

fino  a  p.6

C.3  - altre  misure  di  compensazione  (es.  realizzazione  di  aree  di  
parcheg gio  inter ra t e  o in  strut tu r a )

fino  a  p.  5

Le  misure  di  compens azione  devono  contene r e  almeno  due  misure
all’interno  di  ciascuna  delle  due  componen t i  di  cui  alle  lette re  A.1
(componen t e  terri toriale- ambient ale)  e  B.2  (compone n t e  di
respons a bili tà  sociale)  del  Quadro  B.

6. La  docume n t azione  posta  a  carico  del  sogget to  proponen t e  ai  fini
della  verifica  di  compatibili tà  di  cui  al  comma  4,  lette re  A),  punto
A.5,  B)  e  C),  nonché  ai  fini  della  verifica  di  sostenibilità  di  cui  al
comma  5,  Quadro  B,  deve  esser e  allegat a ,  a  pena  di  inammissibilità,
alla  domanda  di  autorizzazione  commerciale  per  grandi  stru t tu r e  di
vendita.  
7. Alla  domanda  di  autorizzazione  commerciale  per  grandi  strut tu r e
di  vendita  è,  altresì ,  allegat a  una  scheda  di  autovalu t azione  del
sogget to  proponen t e  in  ordine  alla  compatibili tà  e  sostenibilità
dell’iniziativa  commerciale  ai  sensi  dei  commi  4  e  5.

Articolo  5  - Deter mi n a z i o n e  dell e  dotazio n i  di  parch e g g i o  ( 2 )  
1. Nelle  dotazioni  di  servizi  la  quota  di  parcheggi  è  individua ta  in
relazione  alla  domand a  di  sosta  indot ta  e  ai  criteri  di  accessibilità
pubblica  e  privata  articola ti  nei  seguen ti  ambiti  comunali:  
a) Centro  storico;
b) Centro  urbano;
c) Fuori  del  centro  urbano.
2. Per  i  centri  storici,  ai  sensi  dell’ articolo  21 ,  comma  6,  lettera  a)
della  legge  regionale,  le  dotazioni  di  parcheg gi  pubblici  o  privati  ad
uso  pubblico,  anche  in  deroga  alle  previsioni  di  cui  alla  legge
regionale  n.  11  del  2004,  riferite  alle  medie  e  grandi  strut tu r e  di
vendita  sono  definite  da  apposi ta  convenzione  con  il  comune  anche
con  riferimento  agli  accessi  e  ai  percorsi  veicolari  e  pedonali.
3. Per  le  medie  stru t tu r e  di  vendita  al  di  fuori  dei  cent ri  storici  e  per
gli  esercizi  di  vicinato  le  dotazioni  di  cui  al  comma  2  sono  definite
dallo  strume n to  urbanis tico  comunale,  anche  in  deroga  alle
previsioni  di  cui  alla  legge  regionale  n.  11  del  2004.
4. Per  le  grandi  strut tu r e  di  vendita  al  di  fuori  dei  cent ri  storici  le
dotazioni  di  cui  al  comma  2  sono  definite  dallo  strum en to  urbanis tico
comunale,  anche  in  deroga  alle  previsioni  di  cui  alla  legge  regionale
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n.  11  del  2004,  sulla  base  dei  seguen ti  criteri:
a) centro  urbano:  per  le  zone  di  completa m e n t o  deve  esse re  reperi t a
a  parcheg gio  almeno  una  quanti tà  di  0,4  metri  quadra t i/me t r i
quadra t i  della  superficie  lorda  di  pavimento  e  per  le  zone  di
espansione,  includendo  in  quest e  anche  le  zone  di  ristru t tu r azione
urbanis t ica  che  prevedono  la  rifunzionalizzazione  delle  aree  o  degli
edifici,  almeno  una  quanti t à  di  0,5  metri  quadra t i /me t r i  quadra t i
della  superficie  lorda  di  pavimento.
b) al  di  fuori  del  centro  urbano:  
b.1) per  le  grandi  strut tu r e  di  vendita  del  set tore  alimenta r e  deve
essere  prevista  area  libera  non  inferiore  a  2,50  metri  quadra t i/me t r i
quadra t i  della  superficie  di  vendita   di  cui  area  destina t a  a
parcheg gio  per  i  clienti  non  inferiore  a  1,80  metri  quadra t i/me t r i
quadra t i  della  superficie  di  vendita  ovvero  non  inferiore  a  1  metri
quadra t i/me t r i  quadra t i  della  superficie  lorda  di  pavimento;  i
percorsi  veicolari  e  le  aree  di  parcheg gio  e  stazionam e n t o  devono
risulta re  differenzia t i  per  i clienti  e  per  gli  approvvigionam e n t i ;
b.2) per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  del  settore  non  alimenta r e
deve  esser e  prevista  area  a  parcheg gio  per  i clienti  non  inferiore  a  1
metri  quadra t i /me t r i  quadra t i  della  superficie  di  vendita  ovvero  non
inferiore  a  0,80  metri  quadra t i /me t r i  quadra t i  della  superficie  lorda
di  pavimento;  le  dotazioni  di  parcheg gio  di  cui  alla  presen t e  letter a
sono  ridotte  del  50  per  cento  nel  caso  in  cui  vengano  poste  in  vendita
le  seguen ti  tipologie  di  prodot ti:
b.2.1)  mobili;
b.2.2)  autoveicoli;
b.2.3)  motoveicoli;
b.2.4)  nautica;
b.2.5)  mate riali  edili;
b.2.6)  legnami.
5. Nel  caso  di  ampliamen to  dimensionale  il  calcolo  relativo  alla
dotazione  di  parcheg gio  è  riferito  alle  superfici  complessive  di
vendita  e  lorda  di  pavimento  della  grande  strut tu r a  di  vendita .  

Articolo  6  -  Grandi  struttur e  di  vendi ta  in  forma  di  parco
com m e r c i a l e
1. Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  in  forma  di  parco  commerciale
sono  assogge t t a t e  ai  seguen ti  criteri:  
a) gli  esercizi  commerciali  costituiscono  una  grande  stru t tu r a  di
vendita  in  forma  di  parco  commerciale  esclusivam en t e  nelle  zone
produ t t ive  come  individua te  dallo  strum en to  urbanis tico  comunale ;
b) la  superficie  complessiva  di  vendita  degli  esercizi  commerciali
che  costituiscono  il  parco  commerciale  deve  essere  pari  ad  almeno
2.501  metri  quadra t i ;  gli  esercizi  commerciali  devono  esse re
individuati  nel  numero  minimo  di  due  e  possono  esser e  di  qualsiasi
tipologia,  ossia  esercizi  di  vicinato,  medie  e  grandi  strut tu r e ,  ivi
compresi  il  medio  o  grande  centro  commerciale;  l’esercizio  in  forma
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di  medio  o  grande  centro  commerciale  è  conteggia to  come  unico
esercizio;
c) gli  esercizi  di  cui  alla  letter a  a)  devono  esser e  collocati  ciascuno
all’interno  di  stru t tu r e  edilizie  distinte  a  prevalen te  destinazione
commerciale ,  ubicate  nel  medesimo  contes to  localizzativo  e  dotate  di
un  sistema  di  accessibilità  comune,  diret to  o  indire t to ,  alla  viabilità
pubblica,  nel  quale  confluisce  il  traffico  genera to  dal  complesso  di
esercizi;  per tan to  non  costituisce  parco  commerciale  l’aggregazione
di  esercizi  commerciali  ubicati  all’interno  di  strut tu r e  edilizie  distinte
e  adiacen ti ,  aventi  ciascuna  il  proprio  accesso  diret to  alla  viabilità
pubblica;
d) gli  esercizi  commerciali  possono  esser e  dotati  di  infras t ru t t u r e  di
parcheg gio  anche  distinte;
e)  gli  esercizi  commerciali  ubicati  all’inte rno  di  strut tu r e  edilizie
separa t e  dalla  viabilità  di  seguito  indicata ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  e  successive  modificazioni
“Nuovo  Codice  della  Strada”,  non  configurano  una  grande  stru t tu r a
di  vendita  in  forma  di  parco  commerciale:  
▪ A - Autost r ade ;  
▪ B - Strade  extraurb a n e  principali;  
▪ C - Strade  extrau rb a n e  seconda rie ;  
▪ D - Strade  urbane  di  scorrimen to.  
f) L’aggregazione  di  esercizi  commerciali  costituisce  una  grande
stru t tu r a  di  vendita  in  forma  di  parco  commerciale  in  presenza  delle
condizioni  stabilite  dalle  lette re  da   a)  a  d)  nel  caso  in  cui  le  strut tu r e
edilizie  siano  separa t e  dalla  seguen t e  viabilità  ai  sensi  del  Codice
della  Strada:
▪ E - Strade  urbane  di  quar tie re ;  
▪ F  - Strade  locali.

Articolo  7  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  set tor e  non  alime n t ar e  a
grand e  fabbi s o g n o  di  superf i c i e
1. Al fine  di  coordina re  la  disposizione  di  cui  all’ articolo  19 ,  comma
3  della  legge  regionale,  relativa  alle  domand e  di  autorizzazione
commerciale  per  il  mutam e n to  del  settore  merceologico  dal  settore
non  alimenta r e  a  grande  fabbisogno  di  superficie  al  set tore
alimenta r e  o  non  alimenta r e ,  con  la  disposizione  di  cui  al  comma  2
del  medesimo  articolo  19  in  mate r ia  di  segnalazione  certifica ta  di
inizio  attività  (SCIA)  relativa  al  mutame n to  del  settore  merceologico,
la  SCIA  avente  ad  ogget to  il  prede t to  mutam e n to  dal  settore  non
alimenta r e  a  grande  fabbisogno  di  superficie,  qualora  la  relativa
superficie  di  vendita  non  risulti  attivata  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  legge  regionale,  è  valuta t a  secondo  le  fattispecie  di  seguito
indicate:
a) come  domand a  di  autorizzazione  commerciale  per  nuova
aper tu r a ,  qualora  il  mutam e n t o  del  settore  merceologico  interes s i
l’intera  superficie  di  vendita  autorizzat a ,  o  comunque  una  superficie
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superiore  al  70  per  cento,  di  una  stru t tu r a  commerciale  che  ponga  in
vendita  esclusivam en t e  prodot ti  appar t e n e n t i  al  set tore  non
alimenta r e  a  grande  fabbisogno  di  superficie;
b) come  domanda  di  autorizzazione  commerciale  per  ampliame n to,
qualora  il mutam e n to  del  settore  merceologico:
b.1)  interes s i  fino  ad  un  massimo  del  70  per  cento  della  superficie
di  vendita  di  una  strut tu r a  comme rciale  autorizzat a  esclusivame n t e
per  il settore  non  alimenta r e  a  grande  fabbisogno  di  superficie;  
b.2)  interes s i ,  in  tut to  o  in  par te ,  il  set tore  non  alimenta r e  a
grande  fabbisogno  di  superficie  di  una  stru t tu r a  commerciale  che
ponga  in  vendita  anche  prodot ti  appar t e n e n t i  ai  settore  merceologici
alimenta r e  o non  alimenta r e .

Articolo  8  - Ambiti  territoria l i  di  rilevanz a  regio n a l e  
1. In  fase  di  prima  applicazione  delle  disposizioni  in  mate ria  di
autorizzazione  comme rciale  per  le  grandi  strut tu r e  di  vendita  a
rilevanza  regionale  di  cui  all’ articolo  26 ,  comma  1,  lettera  e)  della
legge  regionale,  sono  individuati  i  seguen ti  ambiti  terri toriali  di
rilevanza  regionale,  secondo  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  39  e  40
del  Piano  Territoriale  Regionale  di  Coordinam e n to  - PTRC,  adot ta to
con  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  372  del  17  febbraio  2009
e  successive  modificazioni:
a) aree  contigue  alla  portualit à  veneziana ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  39
del  PTRC,  come  perimet r a t e  dal  comune;
b) aree  contigue  alle  cittadelle  aeropor tu ali  ai  sensi  dell’articolo  40
del  PTRC,  come  perimet r a t e  dal  comune .
2. Ai sensi  dell’ar ticolo  26,  comma  1,  lettera  e)  della  legge  regionale
è  assogge t t a t a  alla  procedu r a  di  accordo  di  progra m m a  di  cui  al
comma  2  della  medesima  disposizione  regionale  l’aper tu r a  di  grandi
stru t tu r e  aventi  superficie  di  vendita  minima  pari  a  2.501  metri
quadra t i ,  compres e  negli  ambiti  terri toriali  di  cui  al  comma  1,
qualora  l’iniziativa  richieda  apposi ta  variant e  urbanis tica  di
localizzazione.  

Articolo  9  - Interve n t i  di  rilevanz a  regio n a l e
1. L’  accordo  di  progra m m a  previsto  dall’ articolo  26  della  legge
regionale  (di  seguito  definito  “accordo  di  progra m m a”)  è  disciplina to
dall’articolo  34  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267
secondo  quanto  previs to  dai  commi  2  e  seguen ti  del  medesimo
articolo  26.  Eventuali  rappor t i  con  i  privati  sono  disciplinat i  da  un
atto  unilate r a le  d’obbligo  o  da  una  convenzione  da  allegare
all’accordo  di  progra m m a.
2. Qualora  l’interven to  compor ti  la  necessi t à  di  apposi ta  variant e
urbanis t ica  localizzativa  ai  sensi  dell’articolo  26,  comma  1,  letter e  c),
d)  ed  e)  della  legge  regionale,  ovvero  ai  sensi  delle  vigenti  normative
regionali,  l’accordo  di  program m a  risponde  ai  criteri  di  cui
all’articolo  2.  Detti  criteri  non  trovano  applicazione  nel  caso  di
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variant e  urbanis tica  localizzativa  funzionale  ad  interven ti
commerciali  di  valorizzazione  di  complessi  sportivi  di  intere ss e
regionale  situa ti  all’interno  dei  comuni  capoluogo.  I  criteri  medesimi
non  trovano,  altresì,  applicazione  nel  caso  di  variante  localizzativa
funzionale  ad  un  interven to  commerciale  di  ampliamen to .  
3. Gli  accordi  di  progra m m a  di  cui  all’articolo  26,  comma  1,  lette re
a)  e  b)  della  legge  regionale  sono  sogget t i  alle  valutazioni  di
compatibili tà  e  sostenibilità  di  cui  all’ articolo  4 .
4. L’accordo  di  progra m m a  deve  necessa r i am e n t e  contene r e  il
consenso  del  comune  nel  quale  ricade  l’interven to  e  della  Regione.  E’
necessa r io  altresì  il consenso  della  Provincia  nel  caso  in  cui  l’accordo
di  progra m m a  costituisca  variante  al  piano  terri toriale  di
coordina m e n to  provinciale  (PTCP),  nonché,  ove  competen t e ,  nel  caso
in  cui  l’accordo  di  progra m m a  costituisca  variant e  al  piano  di  asse t to
del  terri torio  (PAT)  o  al  piano  di  asse t to  del  terri torio  intercomu n ale
(PATI);  in  caso  di  variant e  al  PATI  è  altresì  necessa r io  il consenso  dei
comuni  intere ss a t i ,  laddove  prevista  dalla  legge  e  dai  piani
medesimi.  
5. Gli  accordi  di  progra m m a  in  variante  devono  comunque
rispet t a r e  le  norme  in  mate ria  paesaggis tica.
6. La  domanda  di  autorizzazione  commerciale  riferita  agli  interven t i
di  rilevanza  regionale  di  cui  all’articolo  26  della  legge  regionale  (di
seguito  denomina t i  “interven ti  di  rilevanza  regionale”)  è  presen t a t a
al  SUAP  del  comune  compete n t e  per  terri torio  che  lo  trasm e t t e
immedia t a m e n t e  alla  Regione  e  alla  Provincia.
7. Per  gli  interven t i  di  rilevanza  regionale,  nonché  per  gli  interven ti
ogget to  di  accordo  di  progra m m a  ai  sensi  delle  vigenti  normative
regionali,  l’autorizzazione  commerciale  è  subordina t a  alla  verifica
dei  criteri  di  cui  all’articolo  4,  ove  compatibili,  ed  è  altresì
subordina t a  all’acquisizione  del  pare r e  obbligato rio  e  vincolante
della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  commercio.  
8. Per  gli  interven t i  di  rilevanza  regionale  di  cui  all’articolo  26,
comma  1,  lettere  a)  e  b)  della  legge  regionale  la  conferenza  di  servizi
è  indet ta  dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
commercio.  Per  gli  interven ti  di  rilevanza  regionale  di  cui  all’articolo
26,  comma  1  lettere  c),  d)  ed  e)  della  legge  regionale  la  conferenza  di
servizi  è  indet t a  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
urbanis t ica  e  paesaggio.
9. L’accordo  di  progra m m a  è  approva to  con  decre to  del  Presiden t e
della  Giunta   regionale,  previa  approvazione  del  relativo  schema  da
parte  della  Giunta  medesima.
10. Il  termine  per  la  conclusione  del  procedime n to  relativo  agli
interven ti  di  rilevanza  regionale  è  fissato  in  centot t a n t a  giorni  dalla
data  di  presen tazione  della  domanda  e  si  applicano  le  disposizioni  in
materia  di  conferenza  di  servizi  in  quanto  compatibili.  Il  termine  di
conclusione  del  procedime n to  può  esse re  sospeso  per  un  periodo  non
superiore  a  30  giorni  nel  caso  in  cui  sia  necessa r ia  l’acquisizione  di
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documen t azione  integra t iva.

Articolo  10  - Onere  per  la  sost e n i b i l i t à  territoria l e  e  socia l e
1. Ai  sensi  dell'ar t icolo  13  della  legge  regionale  il  rilascio
dell'au to rizzazione  commerciale  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita
ubicate  al  di  fuori  dei  centri  storici  è  subordina to  alla  corresponsione
di  un  onere  aggiun tivo  calcolato  nella  misura  del  trenta  per  cento
degli  oneri  di  urbanizzazione  primaria  calcola to  dai  comuni  secondo
la  disciplina  vigente  in  mate ria  e  con  riferimen to  alla  superficie
intere ss a t a  dall’interven to .
2. L'onere  aggiun tivo  di  cui  al  comma  1  è  finalizzato  alla
rivitalizzazione  del  commercio  nell'  ambito  dei  centri  storici  e  urbani
ed  è  corrispos to  al  Comune  compete n t e  per  terri torio  secondo  la
seguen te  ripar tizione:
a) 70  per  cento  è  attribui to  alla  Regione;
b) 30  per  cento  è  attribui to  al  Comune.
3. Il  Comune,  ent ro  il  termine  di  cinque  giorni  dal  versam e n to
dell'onere  di  cui  al  comma  1  provvede  alla  corresponsione  della
relativa  quota  regionale  nell'apposi to  capitolo  di  bilancio  previsto
all'ar ticolo  32  della  legge  regionale,  secondo  le  modalità  concorda t e
con  la  stru t tu r a  regionale  compet en t e .

Articolo  11  -  Criter i  per  la  redazio n e  dello  studio  di  impat to
viabil i s t i c o
1. Le  domande  di  autorizzazione  commerciale  relativa  a  medie
stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  1.500  metri  quadra t i  e
alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita ,  entram b e  da  ubicar si  al  di  fuori  dal
centro  storico,  devono  esse re  correda t e  di  uno  studio  di  impat to
viabilistico  i  cui  esiti  sono  valuta t i  dalla  conferenza  di  servizi  e,  nel
caso  di  positivo  riscont ro,  costituiscono  presuppos to  al  fine  del
rilascio  dell’autorizzazione  commerciale .
2. Lo  studio  di  impat to  viabilistico  è  redat to  secondo  i  seguen ti
criteri  di  inquad ra m e n t o  terri toriale:
a) Indicazione  dell’ambito  di  ubicazione  della  stru t tu r a :  
1) centro  urbano;
2) al  di  fuori  del  centro  urbano.
b) descrizione  del  bacino  d’utenza  della  strut tu r a ;  
c) stima  dell’utenza  potenziale  a  regime.
3. Nel  caso  di  ubicazione  delle  stru t tu r e  di  vendita  nel  cent ro
urbano,  ai  fini  della  valutazione  dell’impat to  genera to  sul  traffico
viabilistico  il  sogge t to  richieden t e  l’autorizzazione  commerciale  deve
sviluppa re  un’indagine  sulle  cara t te r is t iche  della  viabilità  urbana  (in
conformità  con  il  Piano  Urbano  del  Traffico),  nonché  dei  flussi
origine- destinazione,  con  la  verifica  dei  livelli  di  soddisfacime n to
della  domand a  di  traspor to  pubblico,  in  relazione  alla  tematica
commerciale .
4. Nel  caso  di  ubicazione  delle  stru t tu r e  di  vendita  al  di  fuori  del
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centro  urbano  il  sogge t to  richieden t e  l’autorizzazione  commerciale
deve  sviluppa re  un’indagine  sulla  rete  viaria,  sulle  cara t t e r i s tiche  dei
flussi  di  traffico  (matrice  origine- destinazione)  e  di  att r aver s a m e n t o
del  contes to  urbano,  sull’accessibilità  ai  vari  ambiti  urbani
riconosciu t i  nello  strume n t i  urbanis tico  vigente.
5. Ai fini  delle  indagini  di  cui  ai  commi  3  e  4  è  necess a r io  allega re
alla  domanda  di  autorizzazione  commerciale  la  seguen te
documen t azione:  
a) Rete  viaria:  rappre s e n t a zione  e  descrizione  della  rete  viaria
intere ss a n t e  l’ambito  terri toriale  in  cui  è  localizzata  la  stru t tu r a  (la
rappres e n t a zione  dovrà  avvenire  median te  presen t azione  di  apposi te
tavole  di  adegua t a  grandezza)  
b) Elaborazioni  richies te :
1) descrizione  della  trat t a  stradale  o  delle  trat t e  stradali  interes sa t e
dall’interven to  per  un  raggio  di  almeno  1.000  metri  (  500  metri  in
caso  di  medie  strut tu r e  di  vendita  con  superficie  superiore  a  1.500
metri  quadra t i)  rispet to  ai  punti  di  accesso  e  recesso,  nonché
descrizione  dell’area  relativa  agli  incroci  ed  intersezioni  più  prossime
e  degli  eventuali  caselli  di  autost r a d e  o supers t r a d e ;
2) geomet r i a  della  trat t a  o  delle  trat t e  stradali  interes s a t e  dalla
stru t tu r a ,  con  particola re  riferimen to  alle  seguen t i  cara t t e r i s t iche:
• larghezza  della  carreggia t a  e  delle  corsie;
• pendenze  longitudinali;
• tortuosi tà;
• intersezioni  e  vincoli  (puntuali,  laterali);
3) sinte tica  relazione  concerne n t e  l’indagine  e  rappre s e n t azione  dei
flussi  di  traffico  diurno  per  fasce  orarie  (08.00¸20.00)  divise  per
intervalli  di  15  minuti  delle  giorna t e  di  venerdì  e  sabato,  con
evidenziazione  delle  ore  di  punta  mattinali  e  pomeridiane
(statisticam e n t e  11.00¸12.00  e  17.00¸  18.00);  per  le  medie  strut tu r e
di  vendita  con  superficie  superiore  a  1.500  metri  quadra t i  l’indagine
di  cui  trat t as i  è  richies ta  nell’ipotesi  di  aper tu r a ,  ampliame n to  o
trasfe rimen to  nei  comuni  con  popolazione  superiore  ai  diecimila
abitan t i;  
4) dimost razione  di  ammissibilità  degli  accessi  sulla  viabilità
principale  (diret t am e n t e  o  tramite  viabilità  seconda r ia  o  di  servizio
apposi tam e n t e  realizzata),  in  relazione  alla  capaci tà  teorica  della
viabilità  medesim a  di  quest a ,  tenuto  conto  dei  livelli  di  conges t ione
esisten t i  e  dei  margini  di  capacità  residua;
5) rappre s e n t azione  geomet r ica  delle  soluzioni  viarie  propos te  e
analisi  dell’impat to  sulla  circolazione  in  funzione  delle  soluzioni
adotta t e  e  delle  prevedibili  frequenze  di  rotazione  della  sosta,
esegui ti  -  secondo  i  principi  della  “Teoria  e  Tecnica  della
Circolazione”  - con  modelli  di  assegnazione  /  simulazione  dei  flussi,
calcolo  delle  curve  di  deflusso  e  relativa  previsione  di  livelli  di
servizio,  tempi  d’attesa  o lunghezza  delle  eventuali  code;
6) analisi  det taglia ta  dei  nodi  e  delle  intersezioni  esisten t i  e  di
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proget to,  effet tua t a  con  le  modalità  di  cui  al  punto  5).  Nel  caso  di
intersezioni  semaforizzat e  dovranno  essere  rappre s e n t a t i  e
ottimizzati  i  cicli  e  le  fasi  semaforiche  e  dovranno  essere  formulate
eventuali  propos te  di  adegua m e n t o  dell’impianto.1

Articolo  12  - Entrata  in  vigore
1. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  regolame n to  regionale  entrano
in  vigore  il  giorno  successivo  alla  loro  pubblicazione  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1() Regolamen to  approvato  con  deliber azione  della  Giunta  regionale  18
giugno  2013,  n.  1047.  Di seguito  si  riportano  le   note  esplica tive  pubblica te  sul
BUR  in   calce  al  presen te  regolam e n to:

Note  esplica tive  per  lo  studio  di  impat to  di  viabilità  delle  grandi  stru t tu r e  di
vendita
Ai fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni  commerciali  relative  a  grandi  strut tu r e
di  vendita  ubicate  al  di  fuori  del  cent ro  urbano,  l’indagine  sui  flussi  di  traffico
della  rete  stradale  sulla  quale  andran no  a  confluire  le  corren ti  di  traffico
attra t t e  dalla  nuova  stru t tu r a  o  dalla  modificazione  propost a ,  compor t e r à  un
rilevamen to  dei  flussi  veicolari  nell’arco  diurno  08.00¸20.00.
La  rappre s e n t a zione  va  effettua t a  per  fasce  orarie  con  intervalli  suddivisi  per
15  minuti,  tenendo  distinte  le  varie  categorie  di  veicoli  (autovet tu r e ,  mezzi
commerciali,  veicoli  pesan ti ,  bus).
I  rilievi  di  traffico  - qualora  non  disponibili  in  forma  aggiorna t a  ed  esaus tiva
presso  gli  enti  proprie t a r i  delle  strade  -  dovranno  essere  effettua t i  o
aggiorna t i  sotto  la  direzione  di  tecnici  abilita ti  e  da  questi  sottoscr i t t i .
Le  rilevazioni  dovranno  esse re  concorda te  con  gli  enti  proprie t a r i  delle  strade ,
cui  sarà  inviata  copia  dei  risulta ti  (oltre  a  quella  allegat a  alla  domand a
presen t a t a  al  Comune  compete n t e  per  terri torio).
L’organizzazione  della  circolazione  sulla  rete  viaria  di  afferenza  -viabilità
principale  e  viabilità  seconda r ia  o  di  servizio  apposi tam e n t e  realizzata-  dovrà
tenere  conto  dell’oppor tuni t à  di  distribuire  su  det ta  rete  i  flussi  veicolari
genera t i/a t t r a t t i  dalle  stru t tu r e  commerciali,  evitandone  l’immissione  diret t a
sulla  viabilità  principale  in  situazioni  di  criticità.
Va  pertan to  verificata  la  disponibilità  di  aree  per  la  realizzazione  di  eventuali
allarga m e n t i  necessa r i  alla  costruzione  di  corsie  d’accum ulo,  incroci
delivellati,  rota tor ie ,  ecc.
E’  altresì  fatto  l’obbligo  al  richieden t e  di  accorda r s i  con  gli  enti  proprie t a r i
delle  strade  al  fine  di  definire  i  rispet t ivi  oneri  in  ordine  al  miglioram e n to  o
adegua m e n to  della  viabilità.  
Qualora  gli  accessi  non  possano  che  esse re  posizionati  diret t a m e n t e  sulla
viabilità  principale,  per  quanto  possibile  dovranno  essere  accorpa ti  ad  altri
contigui  preesis te n t i  mediante  contros t r a d e ,  sempre  con  l’obbligo  di  adegua r e
le  intersezioni.  
Dette  intersezioni  vanno  accura t a m e n t e  studiat e  con  idonei  raccordi
delivellati  o  adegua t e  soluzioni  alterna t ive  a  raso,  tali  da  garan ti r e  un
elevato/ade g u a to  livello  di  servizio.  In  via  di  principio  le  immissioni  sulla
viabilità  principale  (strade  di  primaria  impor tanza)  dovranno  avvenire
mediante  svincoli  delivellati  ove  le  condizioni  del  luogo  lo  consen ta no.
Le  geome t r ie  delle  soluzioni  propos te  per  le  intersezioni  sono  verifica te  con
studi  e  modelli  di  simulazione  della  circolazione/ci rcui tazione  dei  flussi
veicolari  previsti,  e  concorda t i  con  gli  enti  proprie t a r i  delle  strade .  La  stima
dei  flussi  in  entra t a /us ci ta  dalle  grandi  strut tu r e  deve  esse re  proporziona ta
alla  frequenza  della  sosta  per  tipologia  di  vendita  (la  media  statistica  per  le
grandi  stru t tu r e  di  vendita  è  compres a  tra  60  e  90  min).  
Ai fini  del  rilascio  delle  autorizzazioni  commerciali  relative  a  grandi  strut tu r e
di  vendita  nei  centri  urbani  l’organizzazione  della  circolazione  -  pur
assicura ndo  l’accessibili tà  delle  stru t tu r e  per  il  traffico  specializzato  -  dovrà
privilegiar e  la  modalità  pedonale  e  dei  mezzi  pubblici,  contribue ndo  a  possibili
interven t i  di  riqualificazione  e  sistemazione  ambienta le  dei  centri  urbani
medesimi.



Note  esplica tive  per  lo  studio  di  impat to  di  viabilità  delle  medie  stru t tu r e  di
vendita:
Al fine  del  rilascio  dell’autorizzazione  relativa  a  medie  stru t tu r e  di  vendita  con
superficie  superiore  a  1.500  metri  quadra t i  nei  centri  urbani  e  negli  ambiti  al
di  fuori  del  centro  urbano  l’organizzazione  della  circolazione  sulla  rete  viaria
di  afferenza  -viabilità  principale  e  viabilità  seconda ria-  dovrà  tenere  conto
dell’oppor tuni t à  di  diluire  su  detta  rete  i  flussi  veicolari  genera t i ,  evitandone
per  quanto  possibile-  l’immissione  diret t a  sulla  viabilità  principale  in  situazioni
di  criticità.
E’  altresì  fatto  l’obbligo  al  richieden t e  di  accorda r s i  con  gli  enti  proprie t a r i
delle  strade  al  fine  di  definire  i  rispet t ivi  oneri  in  ordine  al
miglioram e n to/ad e g u a m e n t o  della  viabilità.
Qualora  gli  accessi  non  possano  che  esse re  posizionati  diret t a m e n t e  sulla
viabilità  principale,  per  quanto  possibile  dovranno  essere  accorpa ti  ad  altri
contigui  preesis ten t i  mediante  contros t r a d e ,  con  l’obbligo  di  adegua r e  le
intersezioni.
La  stima  dei  flussi  in  entra t a /u sci t a  dalle  medie  strut tu r e  deve  esse re
proporziona ta  alla  frequenza  della  sosta  per  tipologia  di  vendita  (la  media
statis tica  è  compres a  tra  30  e  45  min).
Nei  centri  urbani,  come  evidenzia to  per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita,

l’organizzazione  della  circolazione  -pur  assicuran do  l’accessibili tà  delle

strut tu r e  per  il traffico  specializzato-  dovrà  privilegiar e  la  modalità  pedonale  e

dei  mezzi  pubblici,  contribuen do  a  possibili  interven ti  di  riqualificazione  e

sistemazione  ambien ta le  dei  centri  storici  medesimi.

2 () In  merito  al  computo  delle  dotazioni  di  parche ggi  per  le  attività  di
vendita  esclusiva  di  merci  ingombra n t i  a  consegna  differita,  vedi  ora  quanto
disposto  dall’ar t .  21  bis  della  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.  50.  
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